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La lezione intende offrire una chiave di lettura per comprendere in che modo ciò che resta della 

consapevolezza di essere stati un popolo di colonizzatori si manifesti tanto nel dibattito pubblico 

quanto nel tessuto urbano nazionale.  

Dopo aver messo in luce come, nel secondo dopoguerra, il ricordo dei crimini di guerra coloniali e 

delle violenze sistematiche fu assorbito dal mito autoassolutorio degli “italiani brava gente”, ci si 

soffermerà sulla frammentazione della memoria del colonialismo italiano. In particolare, si 

approfondirà come in tempi recenti vie, piazze, statue e monumenti celebrativi di battaglie ed eroi 

coloniali nazionali siano diventati spazi contesi tra chi rivendica l’esigenza di conservare tali tracce 

urbane e chi invece ne propone una rielaborazione critica consapevole a partire da azioni di guerriglia 

toponomastica e odonomastica. 
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